
Rissa sul ((Post-moderno). Ma non era finito?
DIBATTITI Un sag-

gio di Berardinel l i  e

un ,,classico" di Fre-

dric Janreson riac-

cendono la disputa:

ancora nostalgia e

contaminazioni,  op-

pure siamo entrati

nel l 'era del la .<nìuto-

zione"?

I  d iGiuseppe Pate l la

voitc ritornano. Seinbra di esse-
rr.'tt)fnirti irtdictro ar cinict anni
ott:rnt;r, tirriitttlo nel tliLlattito
cultura le italiano irnpen'ersat'a
la polenrica intorno al postrno-
rienro. Tutto era comincialo
corr la tladuz-ionc italiana dc La
t"ttndil,iortt' posttnodt'nta (198 I )
t l i  . ieart-ìrrarrgois Lvo[ard, che
doveva inaugurare una ritlessio-
rre c1i tino tcorico sul fenontencr
eort la sua idea tleìla fine clei

"grandi racconti", cioè delle
grandi ideologie emancipatrici
delia mxlernità, cui seguiva la
difesa d'utficio del progetto
enrancipativo moderno da par-
te di Jiirgen Haberrnas, rna arì-
che la discussione intorno al
progetto di un <pensiero debo-
lg", portato avanti da Gianni
Vaftimo.
I l  t luale lr i i r  taldi r i lanriava i l  r l i -
scors() conLl t'ittc dt:lla ttntlcnú-

fà t,1985) che decretava la fine
delle categorie forti (l'essere,
Dio, il soggetto) della metalìsi-
ca. Alla finc dcl dcccnnio, ncl
19i39, ecco la traduzione parzia-
le de I/y;asfrrndenn di Fr edricJa-
meson, che spostava il djscorso
Velso una tematuzaztone stori-
co-ternporale del tènomeno,
ma che doveva restare sostan-
ziaimente disattesa.
Cosi, dopo la grande abbuffata
degli anni ottanta, passati alla
storia come gli anni delpostmo-
derno, in cui abbianro assistitr-r
alla diffusione del terrnine in
og'ni arnbito discorsivo, alla ltro-
lilèrazione esponenziale della
produzione saggrstica, delle di-
scrrssiorú at-caclenúc he, cr)rìgles-
suali, giornalistichc, alla crc-
sLente attenzione dell'ooinione
prlr lr l iea, nra anchc al le irrvctt i-
vc c allc polcmichc, agli scontri
ideologici e culturali, e dopo la
lase dei dislinguo, delle prese di
distanza, delle ritrattazioni, e
poi de1 dtorno all'ordine, oggi
per un attimo sembra di essere
lìuovamente precipitati in quel
clinra, tra detrattorì e difènsori,
critici e apologeti.
La miccia è stata innescata dalla
pr-rbblicazione del libro di Alfbn-

yr tìerardinelli, Cri-sl tritici. Dal
ltctsttttotÌento allo tnutttzione
(QLrodlibet, 2007, pp. 418, euro
28,(X)), che ha riapcfto il discor-
vr sul postnrodemo decidendo-

ne però subito la fine, sostenen-
do cioè che dopo cincluant'an-
ni è oggi finita l'et;ì r:r-mfirsa del
postrnodcrno c siarlo cntrati ir-r
una nuo\/a era, quella della mu-
lazione.
N'fa nel trattempo il sasso nello
stagno era stato lanciato e così,
conle brace nascost;r sotto le ce-
ner-i, si e subito riattizzato un di-
bathto clte serrt l trav.t ()nììai so-
pito, anirnzrto clai dir,'ersi critici

r Che negli ttltuni ntesi sor-ro inter-

vcnuti sulla stampa nazionalca
proposito del libro di Berardi-
ne l l i .
Un'ottima occasionc pcr ritor-

nare sul discorso sernbra la re-
cente pubblicazione integrale
di quel libro di FredricJaneson,
Poshttotlenrístno, owero In lo.gi ctt
tttlh r al e tl el fnr d o c ap i t al ís mo@
d ff[@ zoo7 , pp. 466, Eurcr
39,50) che non è rnai stato vera-
mente discusso nel nostro pae-
se e clre invece può contribuire
a fare chiarezza su un termine
cefto abusato e inflazionato,
lra che lbrse rneglio cli altri ap-
pare il più adatto a descrivere i
profondi mutamenti culturali e
ie ladicali [r'asformazior-ri nella
struttula dcl scntùc awcnuti or-
Inai negl i  ult imi decenni.
Cnsa sostiene esattamente Ja-
meson? Secondo il grande criti-
co marxista arnericano, il po
stmodemismo - da non confon-
dere con il postmodemo, giac-
ché il primo rappresenta l'ideo
logia specifica della cr-rltura del
postmodemo - esprimerebbe la
forma culturale eminente del
capitaiismo maturo.
Come scrive anche nella kefa-
zir.rne all'eclizione italiana, egli
plopone una (tesi sulla peric>
dizzaztt>ne storica e non una ds.
scriziortc di uno stile artisticcl".
In qucsto scnso, cioè nci contc-
sto di una teoria dello sviluppo
della 1rcr io<licìtà capi talistica, il
postmodcmismo sarcLrbc una

"dorninante" culturale, vale a
dire una norma egemonica o
una (logica culturale" dorni-
nante, e dl conseguenzr la po-
stunodernità, come specifico pe-
riodo storico, corrisponderebbe
alla terza fase del capitalismo,
cioè l'attr-rale tardo capitalismo.
E siccorne, scrire ancora Janre.
son, siarno,<tuttora prclfclncla-
nrente immersi nel capitali-
smo... ed e probabile che ra re-
Stetettto altcora a ltttlgt)r,, ()ccor-

re fare i conti fino in fondo con
questo fenomeno senza prece-
clenti che, clal ptrnto clivista cul-
turale si chianra posllnoderno,
dal irunto di vista storico rispon-
de al norne di postmodernità e,
da1 punto di vista econornico,
coincide con l'attuale espansic
ne plar-retaria del mercato che ri-
sponde al nome di globalizza-
zione.
In sintesi, il postrnodemisrno
sai'ebbe caratterizzato da una
nuova mancanza di profondi-
tà, cia trn inclelrolimento clel
serìso de1la storia, dall'af1ènnar-
si di una tonalita affettiva no-
stalgica e drrnque rappresente-
rebbe la compiuta cspressione
crrlturale, sia interna che sovra-
strutturale, della nur-lva fa.se del
dominio economico mondiale
del capitale e, d'altra parte, il d-
sul tato del ìe tr.a.stbrmaz,ion i del -
la cultura nella società contem-
poranea.
Nonostante 1o sforzo di chialez-
za, l'interyrretazione di J arneson
rirnane però sostanzialmente
problematica, dal momento
che in un'ottica storico-dialetti-
ca di stampo hegelo-marxista,
egli inserisce il postmodemi
smo nel sistema di una erzolu-
zione clel tarclo capitalisnro e 1t-r
giudlca corne un nìomento sto-
rico essenzialmente negativo
perthti impedir ebl re, dal prrr-r t o
di r,ista politico-c-ulturale, l'av-
vento di quella che egli defini-
sce Lnla <teolia cli Lica ladicale"
e, dal punto di vista economi-
co, l'emancipazione finaie dal
capitalismo. Sernbra così di tro-
varsi di tronte ad una prospetti-
va tutta ntodema di liberazione
dal "grande racconto,) del capi-
talisrno attraverso l'invocazic>
ne del (racconto,' non meno
grande del marxismo, all'inter-
no del quale il postrnoderni-
srno non sarebbe altro che una
fase stodca del capitale, forse
tt oppo ottinústicamente útenu-
?r superabile e fransitoria.
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